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co soniio, 21 orione! | 


in.nessun tempo:comparvero:alla luce 


in Europa tanti progetti‘di rimpasti:ter=' 


ritoriali'‘come' in'quest’epota:'è'tatti 
sono fondati sopra importanti  rivolu- 
zioni, politiche ,.. presagite.. particolar- 
mente in .Italia e nella Turchia europea. 

Gli stessi rimpasti»territoriali risguar: 
dano'pure in modo principale questi due 
paesi, è quelli contemplati per altre con- 
trade sorgono come loro cerollarii. 

Con questi progetti, ecolle previsioni 
di movimenti: politici, sui quali sivfon= 
dano; gli uni esprimono i loto desideri 
e la'loro opinione sul più opportuno &s- 


sesto territoriale dell'Europa e sui piodi; 


di giungervi....altri..non..iniendono..che- 

additare .ineluttabili x necessità,» cui; ci 

conduce incontro l'avvenire. a 
Prescindendo. dal.merito, dalla vero- 


simiglianza. ed. opportunità idi dali prox 
getti e presagi, .il non esservi guari uomo; 


politico che:non ne faccia per riguardo 
all’Italia e‘all’Oriente , dimostra esservi 
un profondo e generale convincimento 
che lo stato presente delle due regioni 
è contrario alle’ richiestà lragionevoli 
della politica e dellayciviltà; che nè l’una 
nè I altra,.regione, può rimanere, nelle 
presenti .sue:condizioni);se;-che un.cam- 
biamento'è inevitabile, sia'ehe.‘avveriga 
in via pacifica, 0 per la'forza ‘di guerre 
cizinglamgni. oa e too 

Fra gli scrittori politici che apparten- 
gono, alla, seconda classe, ;.cioè .appog- 
giano i loro progetti alla necessità eine 
attendono 0 presagiscòono l’effettuazione 


dalla‘forza ‘ineluttabile delle’ guerra ‘o rit 


volùzioni, ne troviamo uno che ébbe 
qualche.nome in Francia, comé sosteni- 
tore.debpresente ordine «di.icose.vÈ il 
sig. ‘Amedeo de: Cesena”ydi cui le'opi 
nioni su Roma ‘e il'‘papato firond'in 


, Altri, Stati a norma delle convenzioni por <;i na 


n orso Ciesoun, foglio, Gent. 8. storno 


dun PROFEZIE ei ini sol n le sue’rntavi è il'‘’commertio del’ mondo 


dall’uno.-all’altro emisfero; {Alloray;«dice 
il sigv;Cesena; l’Inghilterra ‘potrà'ardere 


appatterrà colla detta strada alla Rus- 
sia, Ma il.principio della. decadenza ;in- 


delle Indie! che spaccia ‘come’ perdite 
per 1° Inghilterra e’ facile ‘preda’ alla 
| Russia. PERA pis 

| L'Italia per: 
saico;‘e'lo sarà ‘anicora per molto tempo; 
l’espressione merita di stare al fianco del 
concetto geografico del principe Metter- 
nich,,, Egli invita... i. milanesi a scuotere 
ll giogo dell’ Austria-per rifare il ‘ducato 
di Milano! River le Milanbis "at Pibmoni 


Mine. chaîne. «Egli non sa, che, buona 
parte, del..ducato di Milano,!{appartiene 
giàval Piemonte e questaparte!;, lungi 
dall'essere un galeotto attaccato alla'ca- 
tena, è assai lieta di appartenervi e for- 
ma.un prezioso gioiello;della.corona.Sa- 
bauda, un'importante elemento'della:sua 
italianità:' Ein vista’ del*dititto ‘déi mila: 


| nesi‘U’inisorgere, prevedendo ‘cli questa 
; PA suo trionfo sono even- 


1 


alità più.o,imeno prossime, egli invita 
l’Austriasa‘costituiresib-Milanese»in re- 
gno‘inidipendente;*‘pigliandosi ‘in ‘iscam- 
bio la Moldavia e'Valacchiv. ‘Egli ‘toglie 


1 fin,qui siamo. d'accordo..con esso.; ma 
non:dice.che -cosa-voglia fare di-quei 
territorii ‘affinchè l’Italia ‘resti un'mu- 
saico: Si smmengri cara 
Tutte queste idee del sig;, de Cesena 
non!hanno«bisogno di! particolare» con- 
fulazione. Non' '‘crediamio'iche ‘sid éosì 
imminente la'rovina ‘‘dell’Iaghilterra, 


del..mondo;. salvo: solo. un; lembò: del- 
l'Europa; sopratutto *non' crediamo ‘che 


‘stretvò di Bohring, cioè in due;settimane. 


glese.. ritrova :egli'vnella' insurrezione 


l’autore :momè che'un'imu- | 


ce‘ Sera allacher deux forcats, à une. 


finalmente al papa, il potere temporale ,. 


nè che, la Russia ‘abbia a stabilire la, 
\ sua dominazione, sopra;.due 0,;tre.parti, 


sti scorsi giorni ci Îcuni "no- | Italia siae debba rinianere ‘un mu- 
verrei minna ia 

L'opuscolo cui alludiamo è intitolato: fanatismo; delle nazionalità; forse, questa 
L' Angleterre'et ‘la' Russie‘e:contiene tre'| è la ragione. che egli vede in Italia sol 
parti ;‘di'cui la ‘primia’ha per Soggetto: |'tanto la divisione «politica e municipale 
La Turquis et l'Europe; la sèconda, È nulla dello! apirito! nazionale orde è 
L'Inde et,l’ Angleterre, ela terza, L'Italie | animato il popolo' italiano. Non deve 


et la: révolutione cinemeliea te 


Il'pensiero fondamentale’ dél' sig.i!Ce- 


sena è una profezia : L'Inghilterra, nella 
sua òpinione , ‘è destibata a’ perire; la 
Russia dominerà in Asia, nell’ Oriente 
dell'Europa ;..nell’ Occidente...dell’Africa 
(sic ! l’autore però pensava.‘all’Egitto). 
AI centro; all’otcidente e'al'mezzogiorno 
dell'Europa la Francia formerà colle na- 
zioni più illuminate del globo un fascio 


di forze capaci di.arrestare. lo czarismo | 
dell! Europa inci! 


ai confini presenti 
vilita. ‘SN 3 REANO: gie agi 

Questo doncetto ‘grandioso in appa- 
renza, è beh povera,cosa, nell’ intrin- 
seco suo merito, come ognun vede; 
prescindendo. da altre obbiezioni; l’au- 
tore hia. dimenticato rel’ suo" compito 
lAmiética* ‘che nel calcolare î destini 
del mondo non può certamente, tenersi 
in conto di UNO Zero.isicuzi be oso: 


porgono 


esporre il fondamento e le particolarità 
delle :sue profezie: politichè 330! .oteon» 


Il colpo dî gratia all’Inghiltettà dirà |1 


una strada ferrata, che... la, dlals ,, pas, 


sando per Parigi, Costantinopoli,Galcutta 


e Pekino, condurrà il viaggiatore allo, 


;|.quindi far meraviglia, se egli, vede fra 
sil [Piemonte,-e:.la. Lombardia correre.1a | 


stessa differenza comev'fra !il'Austria®e 
la| Lombardia” Ces ‘mémes’ diffieultes, “iu 
“Heu'" de ‘se produiré ‘entre P Autriche' et' le 
Milana:s , se reproduiraient. entre, le Mi- 
lanais. et le, Piémont. 


‘difficoltà? ‘Lasciamo ancora‘ lui ‘la 


y @ un abime: point, d'assimilation  pos- 
‘stble»:Cerm'estini la iimémerace, ni le 
‘méme caraetere, nile meme intéret! L'AU- 
triche ne peut rién apporter, rien doriner 
«qui Milanais:, elle ne peut que lui prendre. 
sb Sirvede,.che..la politica »del isigi Ce- 
"Seha va: perfettamente» d’ accordo‘1con 
era del'*torrisporidente' dai *Corifini 
lombatdi déltà' Gaziotta d'Augistà che 
attribmisce. alla. Francia .il, pensiero, di 


I ‘9s001 & (tener, sempre divisa l’Italia im. piccoli 
L’autore!non!è guari» più felice nello» |‘ 


long «Peccato».che il. sig. Cesena. non 
3îa) piuttosto! scrittore austriaco? il suo 
agio ‘rebbe almeno uf in- 
l’Austria. Così. egli fa gli, affari dell’Au- 


tenza coll’insurrezione dei milanesi e 


‘Quali sotìòsécòndò” l'attore queste |' 


«parola: Entre l'italien bt le germain , il 


stria, minacciando».tuttavia:questa ‘po-. 


no? 


:col...Dio degli: eserciti*che ‘li assisterà: 


Ja forza delle 


armi rovescia fa' fopzal’del 
citi che in''‘tal bisogna, a noi pare, nas: 
Somiglia assai ‘alla famosa-idea:del pros 
feta: di. Dio e «del. popolo: Ge jourà) il 


vu tant de batailles, une lutte sanglante. 


Qui osera blamer les milandis d'en, appeler,, 
contre ;la -damination. des autrichiens, qw 


Dieu des: armées? 
Il: sig»Cesena si è ritirato, per'‘quanto 


vci fa-dettò, dalla redazione del Consa- 


tutiofinel ed ha ‘perciò cessato di essere 
Seriltore imperiale, come alcuni lo quan 


lificano.:Leggendo:ile sue profezie: po» 


litiche; non" abbiamo» difficoltà a di- 
scernere la tagione ‘della ‘sua dimis- 
sione: "Patebizie a ; 

Ciò non toglie però che egli. abbia 


a tratti qualche lucido, intervallo. «Hai 


ragione.di.;-dire;: che:.«il ‘congresso di 


‘Parigi mon: ha? seioltà: la! questione’ di 


Oriente;'che' l'Eardpd dovrebbe ‘pròt. 
vedere "’affitiché la soluzione non sia 


l’effetto .dli , violenze, ;guerre. è rivolu= 


zioni; che IlItalia.è0uno.yuleano?da ‘cui 
sorge continuamente il fumo delle pas- 
s10n1; ‘che ‘il togliere «il ‘potere tempo- 


Tale'al papa è in pari tehapo uno dei 


rimedii inevitabili per estinguere questo 
vulcano,, come. anche .il mezzo per.ri- 
donare, al papato lo splendore: morale 
e religio8ò; ora ‘del'‘tutto offuscato della 
degradazione del sud’ governo! tempo- 
rale, che là guerra ‘generale dell'Ei- 
ropa, ove non si proyveda, verrà se non 
dall'Oriente; al certo: dall'Italia; 

Queste sono werità moî nuove, ma 
Che giova sempre ricordare. 

Avvertiamo, però. che; sino 4 tanto, si 
vorrà considerare l’Italia come:-unimu$ 
saico, il vulcano non sarà ‘estinto!'come 
nol'fu‘neppur per‘ effetto dell’espres: 
sione geografica." N 


. Da oltre mille anni, le gare dei,mu- 


micipii e dei piccoli stati in.Italia hanno 
provocato ..l’intervento:’strabiero; e là 
dominazione stranièra) con uittii mali, 
le convulsibni, le‘ guerre ' phrziali 6 ge- 
nerali, che ne derivarono, e trasforma- 


rono,. l’Italia in un, perpetuo; vulcano; 


Per estinguerlo;: bisogna . toglierne cla 
causa, cioè la’ divisione! politità 5? per 
tener lentario per sempre ld straniero 
dalla penisola, è ‘d’uopo se non d'una 
unità, completa; almeno di; un; regno 
unito, e forte nel settentrione» dell’Italia; 
Giò si:sa*di ‘qua’ edi là" del Ticino, 
perciò” si predica unione; ‘ma ‘ciò lo 
sa anche lo straniero, e perciò egli 
predica in Italia la disunione ;e.il mu- 
saico;, soffia nelle gare municipali; ram= 
menta le capitali, é'pone la disunione 


nel ‘novero delle egregie ‘è' pregevoli’ 


tradizioni italiane, da ‘conservarsi e fo- 
mentarsi a. qualunque, costo, 
Con tutto..ciò, accetteremmo. anche 


il musaico: idel ‘sig: | Cesena, purchè ‘ 
‘l’Austria'se ‘nevada; ' ‘mia se ‘ne' vada 
‘davvero’ per noli più ritorhare, Abbiamo, 


piena fiducia che gli. odierni italiani, 
edotti. dall’esperienza,..; avranno . abba- 
‘stanza. senno. politico “peri: poi ‘unire i 


‘pezzi del musaico in’ modo’ chè ‘si per: 


dano le traccie della connessione; 


‘ 


î ina Vla rio 


gi oTsddatatompos ia olor 


Egli può” essere ‘conmvinità ché a''Vienna' | 
Si prenderà sul serib'il su6 musaico ita- 
lia; ma si riderà sgangheratamente dele, 
l’insurrezione.milanese:chedasèsola cole! 


l’Austria; fiddndosi del Dio degli ‘eser-. 


y, aura, “Bur lesrives' du Po; qui ont deja' 


|| diritto, fisso ragguagl 


019€ RIFORMA’ DELLE IMPOSTE" 
> | ibggit li riosustzon p_ auentosit (eboniog 8 i 
».li,tabborto del prot. Boccardo vall Giunta 
«della, camera. elettiva ner l'imposta sulla; rendita 
pMerita l’attenzione della stampa periodica, così»: 
iPervil.giudizio che-esprime-intorhoa'viziodella 
«tassa, delle. patenti,,«come : perle idee! che svolge i! 
Intornoad mn sistema: di tassazione :dell’indu'©0 
Stria!se:del' commercio.i: i; sivitui cls è 

Ma .siccome prima»di «giudicateste Iopinioni! e» 
le proposte ; :dell’ egregio; professoré) conviené*iu 
conoscerle; così noi stimiamo opportuno \di: pub 
blicare iilsuo rapporto, che è diviso in'tre parti; 

Eccorei.dac prima +) Insvuseo 1 1109. i 


dlil 


$ 1° — Vizi fondamentali dell'attuale lassazione 
del'commertiò è dell'industria” 
) | Come;woiben sapete,;la legge 41; luglio11851, 
che. organizzaya,;; per. la (prima; volta; suna tassa 
istlle, professiani., \\grti liberali. se sull'industria: e; 
x£ommergio, tera fondata sul; sistema; delle-conse-. ;: 
gue, e,finpad. un certo punto poteva; dirsi; al- 
meno; ne'suoi;.risultamenti,unasimposta: sulered- 
dito. Commissioni miste, di;agenti idelgoverno 
£ di, membri, nominati dalle. camere: di commer» 
cio, 0, inidifetto, dalle autorità comunali, rice- 
vevano de) dichiarazioni degli seserceriti il veri. 
ficatore, formava; muoli; le commissioni; decide - 


| vano, dei reclami (chevi ; contribuenti.» potevano. > 


sollevare,.contro l’operato. del verificatore; e con=..'. 
tro .le,loro;istesse deliberazioni, ;era appello! al. 
tribunale amministrativo. ip ci oiottanue sins 
{Trisultamenti di, una tale legislazione furono... 
(com'era ida;prevedersi). a tutta. prima, pgco.sod- 
idlisfacenti. Non giù,che cattivo, fosse in,.se. me- 
désimo, il,,sistema, ma; perchè, esso;msle amor: 
nizzava, con, Je, tradizionali; abitudini,;e, cei 0975 
stumi;, inyeterati; del paese, — lie tasse, lipette, 
le sole ..degne:.d’un popolo libero. ed illuminato, 
le sole..suscettibili di venire informate ai princi... 
pii .di rigorosa, giustizia, sogliono incontrare; in:.. 
sui primordi, poco, favore, appo, le; nazioni, da 
gran, lunga avvezze al regime dei balzelli :indi- 
retti.; Use ad essere ingannate colle imposizioni... 
così dette insensibili, esse a malincuore si adat-. 
tano;ad, aver. rapporti immediati col.,.fisco,. al 
quale sarebbero, .d’altronde,, disposte, :a (Ragar { 
somme: molto maggiori, purchè “nascoste sotto, 
e 


la! forma :d’un; consumo. o d’una .t Di 
qualunque. Indi è che la tassa-patente, suscitò . 
| Anfiniti reclami da parte dei contribuenti, in 
j quel, tempo .istesso, che . ben > poco fruttaya., al. 
tesoro, th. jottrecifgob ofoit-agi oeib e dÎ9 9) è 
Ciò, stante, due anni dopo, la, $ ‘promulga 
zione,, la, legge 16, Juglio 1854,,venne abrogata. 
Forse, sarebbe. stato. più. opportuno, protrarre, ... 
\alquanto più. a lungo l'esperienza,, | procadere ..,. 
provando e riprovando con parziali .riforme,..amn..., 
zichè per radicale sostituzione, d’un sistema ad. 
un. altro. Forse era, in questo; come.,in.; tanti 
altri casi, assai meglio. modificare. che. soyver- 
tire da, capo,,a fondo. un? istituzione, la , quale, 
se aveva dei. difetti, basavasi però sovra princi- 
pii giusti e.commendevoli. 1... ;;.\n;, ;.st, fe 
7 Checchè, di ciò sia,..la leggè 7 {luglio 1853, 
ritoccata, e_ completata, dalla .legge 49. aprile .. 
1856, riordinò, la tassa sulle-bagi seguenti: il 
tributo fu diviso in. diritto ; fisso, stabilito da 
tariffe applicate alle diverse qualità : di. profes-- 
sioni, agli ;strumenti di produzione e ad altri dati 
consimili; e in : diritto . proporzionale, : regalato 
sul fitto dei locali occupati dagli esercenti. Per 
tariffare il diritto fisso,, si divisero Ie. profes- 
sioni in, quattro tabelle, indicate. colle. corri- 
spondenti. prime lettere dell’alfabeto. — Nella 
itavola A furono ripartiti in sette. differenti classi, 
diversamente quotate,, e queste in gradi,,, quegli 
esercenti la, cui tassa. deve. prelevarsi avuto, ri- 
guardo alla popolazione, del luogo di. esercizio; 
supponendosi ;che i loro :lucri. debbano, stare.in 
una certa, proporzione coll’importanza del mer. 
cato sul quale negoziano. —La.tayola 8 ;com- 
prende le, professioni; commerciali, è. , bancarie, 
d’ordine. generalmente più elevato, per;le quali 
esiste una tariffa [scalata in quattro successivi. 
gradi,:.con riguardo pure alla popolazione. — 
La tavola €, abbraccia le professioni che con... 
voce ereditata. dagli antichi: pregiudizi, contro il... 
davoro industriale, proseguiamo a. chiamare, &i-. 
beralî,; quasi, distinguendole dalle. arti da schiavi, 
e le sottopone,, con distinzione di gradi ad un > 
i iato alla popolazione edial=,._ 
l'esercizio. —Nella tavola, D'sono.collocati fgli 


su 


in ragione degli strumenti di produzioni e di i 


armatori, i fabbricanti, e ìndustrianti ,. imposti... 


altri segni esprinienti |’ entità dell'esercizio, — 
senza riguardo alla popolazione. Gl’ impresari 


IMSS RL DIRI 


: ed | appaltatori d'opere’ pubbliche sebbene, dipen- 

denti da questa. tabella ,.sono» sottoposti ad -un 
«diritto fisso ragguagliato, con prestabilita  mi- 
sura speciale all’entità delle imprese in. corso. 
Una tabella accessoria £, finalmente, introduce 
alcune varianti sul quantitativo. del diritto pro- 
porzionale per varie: determinate ‘professioni. 

Se la legge” del ‘1854 era informata del prin- 
cipio,..che,oggidi può ‘chiamarsi inglese, della 
tassazione diretta; quella del. 1853 partiva in- 
vece dal sistema francese, ‘della tassazione indi- 
‘ziarin:bavprima (se mi è lecita l’espressione, 
che, sapendo, un, po) di) scolastico y è par sem- 
pre comoda) ‘ricercava a posteriori il rapporto, 
fra elav‘tassa «è la materia'imponiibilie’; a secorida 
lo determina, 0, pui to suppone; lo! indo- | 
vinaca 

Considerando da cosa ‘in'astratio ed 'al puro 
lume idella. scienza ; quest'ultimo sistema‘'è evi* 
dentementeimenoilogica, più complicato e'menò 
conîorme alla giustizia distributiva; * di‘ quello 
che. fosse ik precedente; sei i possiam “dire che il 
metodoydel, 1854-era virtualmente: '.tanto»mi4 

| gliore,di.que-lo:del 41853; quanto è più» facile 
arrivare alla;-yerità [coll’esperienza;:che con l'i 
potesi, con l'osservazione diretta anzichè. ;con 
indizi più 0 meno arbitrari. i 

Ma; lasciando, il campo delle geleralità , le 
quali per lo | più ‘insegnano poco è male, e scen- 
dendu: ‘al'esaminare partitamente tiv difetti del 
l’attuale sistema, ‘giova ‘innanzi'] tutto:\osservare 
che ‘è ben) difficile »-conciliate * coll'equità la di- 

ell'artico!o’ 6*dellà ‘legge’ ‘7.*luglio 
4853; per'icuivun decimo degli esercenti! 'com- 
‘prest eli ‘tavola ‘B dev'essere ' collovato!! nel 
‘primo: grado *èd un quitito*!nel secondo!;!qua+ 
lunquersia, delè rimanente la' distribuaibiie del 
‘gli affari i'èvsenza riguarito»! lalle variabili! cir-' 
costatize localit» Setin' ilana città "eome! Genova,‘ 
per esembio;>sonò "venti! banehiieri”; »fa'd’uopò 
cheo duetti) essi! paghirio» 4,200: Nite! e ‘quattro 
almeno #001Minel': Sta prov tatione {Poluntas 1 mIa 
‘Anti lallegge 49%aprite‘1836'ha * vonsiderevol- 
mente aumentato le quote; ' portano? il primo 
grado0av2,800/ Mira red “il'secondò 'à'°4;7001 ‘E 
non îstiprei; per verità) assegnare il motivo di 
questo! gumento; quando considero 'che venne 
introdétto pretisamente’ in' un'epoca, come tutti 
+ santo), soprambdò disastrosa ‘pel ‘commercio: 

Osserverà poi che questo principio, del‘ do- 
versi Ge) bollocare ‘nei ' privi gradi una certa 
prefinità®9 proporzione ‘di contribuenti,‘ venne 
dalla' legge'49"aprile 4856" esteso, con qualche 
variante Mella forma ‘& nel'quantitativo, aî'‘con- 
tribuetiti ‘dela ‘tavola ‘A © della ‘tavola ‘Gin 
cortendo ‘hello stesso rimprovero d’arbitrio ‘ché 
acceniitava” poco ‘Pu. | Li 

Ma si potrebbe ‘forse "dite che questo è, nella‘ 
leggé,) th difotto*reramente estiimséco” ed ac! 
- cidetitate 2! ti “chi ‘sarebbé' per avveritura' fattibile 
rimédiàro; taticellanido semplicemente gli ‘arti 

- coli0Hei quali” la disposizione accemnata | con 
tien$i, séhzd Fatdccar' punto il sistema. — ‘Ed 
il chncedérd! sebbefie ni! sarebbe lecito tispon- 
dere (e ciò a discolpa anche degli autori della 
legge} éhés "dv ’eglino avessero voluto litiîtarsi 
a prestabilite e" categorie è è'igradi, senza de! 
termiti ii proporzione ‘fissa’ di contti-' 
buent? Ra Wblocarsi ‘nelle | prime classi!, ‘tutti’ 
avrebbero fatto’ a ‘gara ‘er farsi “mettere nelle’ 
ultitib,#&*Wi Sarebb>ro" forse' per ‘la più parte! 
riusciti fròstrafido le'previsioni ‘della finanza: 
_ Ma) sénzà ‘insistere ulteriormente' su questo 
puntò!"the Può”fino”all'un''certo ‘segno consi- 
derarsi” come atcessorio ‘e’ honi sostanziale; passo* 
ora ad altri difetti del -Sistemà “in'’ esame, i 
quali” “noh dipéiltono di ‘questa ‘o quella” parte 
dello! st8ss0) ‘ma the ‘necessariamente , * fatal 
mente ‘él Gio dall’intima’ sta fintuta oi. 

ab o'maerer Vateri fatdlis dtundo. | * 

E; per 

forziola il 

‘da fotte eri vano) 
contàibuenti “per” olassi) 
tore adottata, fion' ‘permette di “Applicare” "a" } 
tassa ‘in propotzione ‘dei ‘reali affari e dei'mezzi 


solo sì pese. pericolose cd in pit 
meritate lagnamze , ma si” potrebbe” fors'anco 
aumentare il provento fiscale. è 

Non mì sarebbe difficile, iprendendò una 89 
lunque delle, Ar di inferio pri alla classe; 
terza, masinto ho pe parte di. 
esse, ‘trovinsi î 
stare. nella a Seconda’ ed eziandio 
nella prima ai nell atto che poî varii dei 
loro colleghisenon: possono reggere all’infimo 
grado della classe in cui si trovano. E, per 
controprova, sono nelle tre prime classi poveri 
esercenti, con iscarsi capitali, che! latoranbl sul 
credito e che mal soggiaciono al. peso’ di, cui 
sono gravati. — Talchè non è raro il caso fra 
noi di commercianti éhé cessano dal negozio è 
d'altri che si ‘astèfigorio ‘per qualche tempo 
dalla mercatura.:che: trattavano; ‘per ARONA 
poscia; clandestinamente, , 

Non mr.è lecito portare davanti a: .voi,;0 Si; 
gnori, la quistione nel campo troppo delicato 
delle ‘apprezzazioni individuali‘e dei nomi pro- 
prii. Ma ‘dall’accurato esame dei ‘fuoli che' lio 
fatto non solo in. questa circostanza, ima anche 
assai prima d’ora; ho potuto. convincermi che; 
in massima , i ‘grossi pagano poco edi piccoli 
troppo. — Fa d’ uopo' ricordarsi che, que asi ad 
ogni‘ ramo. di traffic Soho” alcuni ager 
che. hanno» la parte del' leone }®@sgln! dali; 
gran numero, si contentano di modicissimi he 
cri.. I, primi concentrano. in isè la maggior partè 
degli affari, e la turba non divide che. scarsi 
guadagni ‘provenienti dalle operazioni che, per 


la loro modicità ‘medesima, sono trascurate dai 


principi: della ‘banca ‘é del negozio;!e'the 'ven- 
gono a grande:stento!spigolate. dalla ‘minof ‘ca- 
terva: Or bene, ;con, unrsistetna’ chetassa ‘per: 
‘classi e per giadi, è impossibile, mettere tutta 
questa gente al suo vero posto ; 
Procuste che non arriva alla misura dei primi 
e ché eccede Sdverchiamiente quella” degli ultimi. 

IolStesi» na ‘lista! di 132/nomi'è'iitte Com 
‘merciali ;a.me:mote, !formata in) modo! Bhe? titti? 


i principali rami, di. traffico ivi fossero Tappres! 


sentati, a cominciare dalle. .case di primo) or- 
dine e venendo alle mediocri ed, alle, minime 
dei diversi generi d’affari. Pregai poscia la di- 
rezione delle contribizionî ‘ditette’ a Genova di 
segnare ja fronte: d’ogni momesla%tblativa! tassa, 
sia sotto la; legge del 1854 ; sia sotto! d'impero! 


della. legislazione attuale. Dall'esame compa ji 
rativo di quelle quote, è entrata , in, meyuna |. 


doppia persuasione : la prima cioè che, in ge- 
nerale ; ‘sotto ‘ambidue i sistemi ‘le ‘medideri, e 
Sovratutto le ‘piccole fortua}'"sond'/ în’ propor- 
Zione , più gravate rche-le) potenti ;la seconda 
‘the, sotto .il regime. attuale; questo, difetto» ssi! è 
renduto. peggiore, e, più. manifesto, , che, sotto 


‘quello del 1854. Vi sono molte e molte ditte 


che io ho la coscieriza -dovrebbéro pagare assài 
più ‘di ciò: chie pagario realmernités ‘ed altri’ mer- 
catanti vi sono ‘élillio) nom'sso in verità ‘dove 
‘trovino i mezzi, per yersare, la go: di-ccui) 
‘Sono addebitati... 

Se non che, ad’ Onore del, vero” e a meritato, 
encòmio' ‘dell’ quitt? dî ‘ alii’ ‘agbtiti fiscali + 
debbo :direiche;i per molti ‘piccoli 'eSercèfiti , 


è sentita-in) pratica da smecessità: dio Imon uti 


'starli, prendendo, da ;loro, solamente ciò. che; Si | 
‘può, o prendendo anche nulla affatto.,, Rehbenpi 
'legalmente fossero colpiti dalla, passa: Il che, 
Se deve tenersi ‘conto degPincaricati Pioglie 
care. il tributo (troppo) spesso) e Iréppo. legger- 
mente accusati | d’eccessiva durezza), inon ‘saprei 
quanto torni .ad elogio della: legge. in se stessa. 
il Meglio. nessuna legge, inf he ;una, non osser- 
vata è delusa. > 

! La divisione per classi "ha portato un altro 


“gravissimo: sconciò'; del ‘quale seppero trarre 


profitto coloro!che, prima: di tare ‘una’ dichîa- 


‘esprimere’ don Sintelica' è complessiva | razione, qualunque,,, ebbero .cura, di{ studiare sla 
'ifizio ‘cardintile; ‘da ‘cui' gli ‘altri ‘come h ‘légge o di consultare un, sagace avvocato. — 
dirò che la ‘divisione ‘dei *Thfatti, per quanto siasi ingegnato il Jegislatore 
‘Quale’ fu dal. legislà- |' 


di ben ‘définire ‘le ‘Singo*e professioni, sono però 
‘tali e ‘tanti i‘punti'‘di eortatto clie esistono fra 
“la più: parte di, esse; che molte si.riproduconò; 


effettivi ‘di ogni esercente, Laonde io oserei’ 'af<')' Sotto svariate denominazioni s inpdiverse iclassi. | 


fer mare’ che, se' la tassa- “patonite ecci‘a gravi ‘è 
contitii@ lagtianze; ciò non tanto dipende da 
che il’ tributo ‘sia ‘per ‘se stesso eccessivo, 0'da © 
che if‘fiscò domandi assolutàmiente ‘troppo ‘al'' 
commeftio' ed ‘alle’ professioni, ‘quanto ‘da’ che! 
è viziosa, ‘è ‘necessariamente vitiosa la! distri‘ 
buzione dell'imposta. ‘ Up Aura 
Il dhe; ‘Se torna ‘a’ danno dei ‘contribuenti; i 
non Giifaggia puntò ‘l'erario. “Tiajerciotchè ho? 
udito "più volte è‘da' molte persone 'pratiché è 
ben condstenii ‘della. ‘piazza ‘di Genova epr" 


sai milggione ‘di’ i gl affettà al prinio* pri 
nel rdiéntie che ‘altri éSercenti' trovansi gravati * 
anche'dal mlinimumi imposto” illa classe’ cui ap-"' 
partdhigonò 3" ed’ ‘è°ben. ‘ probabile” che. ‘ove la 
tassa 0688 più ‘eqliaimnite rg ‘fion solo st 


adesipirebbe'ad' an’ dovere (di di: ron. 


‘01S19199 119 5II 
iagestgii O 


,syossel 


Questa sfumatura delle gradazioni, che, sovente 


! passano | fra due o più generi d’ industrie, a 


‘molti, che ‘giustamente sarebbero stati tassabili 
in classe superiore, !’ha'aperto l’aditò ‘di farsi 
‘Gollocare in! altra inferiore; ‘prevalendosi! di ciò |' 
‘éhe gl’inglesi chiamano; avoidance. Dionde nuova 
Sorgente d’ ingiuste disparità a danno, dei; più 
“onesti e semplici, ed a vantaggio degli scaltri., 

© Non' mero che per le due ‘precedenti è lesa 
la proporzionalità’ per'una' terza fagione. Nel 
* valutare. i; mezzi! e pix ‘affari: dei “singoli! ese 


asino che fino ad un LL pain segno possono 
reggere ‘parlando in ‘generale, soho ben lontane 


‘dali fornire un sufficiente “criterio ‘pet ‘Allibrare ‘ 


la tassa,xi trovandosi‘: non ‘pochi ‘semplici nego» 
tianti. dettaglianiti che, fanno un commercio. ben: 


; Più lucroso e che <ARBO A deri assai più forti il 


Ga A ‘che potrebbero 


è un letto di, 


di tolti fabbricanti. “iogonianti alli inpivigi ge 
sopportano intanto gravi spese di produzione, 
| di magazzinaggi, «di trasporti, ecc. 

“Ma, nell’attuale ‘legislazione, oltre ai difetti 
‘écolomici , uno, ve n°ha che ‘mi permdlirò di 
chiamare politico. | 

Preserive l’artieolo ® della le Fi luglio 
1853 che : « Chiunque esercita un'industria o 
commercio, una professione © ‘od arte - liberale 
‘qualunque Non compresa nelle eccezioni sta- 
bilite, è tenuto di munirsi .d’un apposito-do= 
cùmento onde autenticare. questo suo  eserci- 
zioni — ‘Orbene, lle ‘eccezioni wmmesse dalla" 
legge sono, im ‘così angusta\ sfera! circoscritte) è 
tale. e. tanta:la scrupolosa diligenza; con la quale 
il legislatore ha procurato di catalogare. com- 
prendere nel suo elenco le più , diverse indu- 
strie, che non vi ha forse professione 0 me- 
stiere'il ‘cui ‘esercizio‘richieda‘un'’capitale, ‘che 
si trovi incolume dal' tributd. Si contano! com: 
mercianti, nelle. due .ultime. classi della tavola 
A, ‘privi. affatto di mezzi; eppure; la; tassa 
spinge la sua itivella ‘artesiana cosi ‘în basso 
che giunge fino a loro suscitando per ‘guisa 
tale ;;nel;; paese, una.» massa; formidabile. di \fi+ 
clami ed. un malcontento. oltremodo, pericoloso; 
ad attenuare il quale si tè spesso stali costretti. 
di ricorrere all” espediente che ho ricordato di 
sopra, di ‘esentare, cioè. Ucon ‘arbitraria equità 
‘i (contribuenti la icuilimpotenza È ricorostiutà. 

k, concedetemi ;;;;a questo; proposito, ;d’insi- 
stere in modo afiatto ‘speciale. sulle» peculiari 
condizioni morali e sociali del nostro popolo; 
poichè, nella molléplice variètà dei suoi rami, 
la scienza’ economica ''nòn ‘ne presenta alcunò 
chey come” quello» (dellè” imposte; tocchi: così 
davvicino il. canapo; ;della Oria e pubblica 


moralità. e 
Noi viviamo, 0° ‘Signori, ‘in tina “contrada 


dove, ‘senza punto ‘discomostere “Altri vilimi ed 
efficacissimi elemieritibai Civiltà, da d’uvpo però!» 
‘confessare che ol’educazione politica non . fece; 
Sinora :(e di: gran lunga); ispassi ;chei ha. com; 
piti in Inghilterra, nel Belgio ed in pochi; al 
(tri stati. Jl popolo (e parlo del popolo onesto) 
che sì Farebbe ‘scrupolo di ‘carpire ‘un'soldo nei 
«apporti privati, non mette generalmente! fra i 


( 


tasi. di coscienza; lil ‘sottrarsi; /all’obbligo; che / | 
pur dovrebbe. aversi, per.;;sacro; di; contribuire, { : 


vin! giusta ragione alle, «pubbliche grayezzes; L’i-, 
idea che il governo. ‘é una cosa sola colla na- 


zione, ‘non è ‘ancora’* ‘penetrata ‘helle. maggio | 


“ranze; pet ‘cui, Sé ’molti ‘ pagherebbero © soiàme 
tre 0 quattio yulte maggiori, «ove fossero» loro 
* domandate. sotto la ,celata' forma, di: contribu- 
zioni indirette, strepitano acerbamente quando 
sono richiamati al loro dovere da un esattore 


dei ‘tributi diretti. È pa 
Il-che, deve lin segnalato modo;:affermarsi;al+ 


lorchè. trattasi di. quelle inferiori, classi sociali 
*che quasi, sempre; amano, sostituire; la proyvi: 
denza alla previdenza. Le quali, mugndo sì pre- 
senti il ‘percetfore, ‘munito talvolta di quella. 
{goticà' appéridice dell'alloggio militare, tra! per- 
chè «sorio abilnaté asviguardare. vIl: governo) con 
occhio; di,sospétto, tra perchè, hanno. vuota, la 


si‘Pborsa,,,, s° irritano . non, :contno, se stesse che 


hanno previamente consumato a dovuta somma, ; 
ma ‘contro il fistò” che loro la dondafida. — 
Forse! avrò torto” di ‘iinestare * la questione pot 
litica ‘nella ;cbnomicd;*ima | io lo ‘confesso; non 
sono | poi . tanto; esclusivamente economista, da 
dimenticarmi che, sono prima, di, tutto cittar. 
dino; e faccio ‘voto affinchè il legislatore pro-.|, 
curi chè gl’ignoranti (cioè ì più) non prem-. 
dano in uggia la libertà, immaginandosi ‘ch’essa' 
sia vénutadal 1848 ini poi'a. prendere domicilio! 
precisamente: /nell’ ufficio del verificatore. ilo 
sono, utilitario; «e;,\ se, non arrivo a tanto jd'in- 
genuità da sperare,che si trovi un giorno, un 
smetodo, d’imposte, il quale” non. “'isvegli ‘alcuna; 
lagnanZa, tra‘ due’ sistemi! però Preferisco queno |' 
ché rende un tantino : malcontenti i pochi. ric® 
chi ad.un altro. che. med: di soverchio lei ire) 
Popolari.. Se puossi,.,. è dovere di. pon ferire i, 


‘crearsi nemici ; ‘val meglio * aver da ‘placare î 
sclainori di palazzo che quelli di \piazza‘ 

‘Per non dilungarmi.\di isoverchio; farò. an 
cora una' sola osservazione «sul, presente \ordis. 
‘liamento della tassa-patenti, e poi hasta. 

* Accennavo di sopra. che la tassa medesima 
si divide in diritto ‘fissò ‘è in diritto propor- 
zionale. Si è quest’ultimo ‘ che ‘generalmente: dà” 
luogo ai più vivi reclami; ve ;ciò; per:doppiara= 
gione:, primieramente ; perchè, la; maggior (parte dj; 
dei contribuenti, non dandosi pena, di stu-, 
diare, molto a fondo la legge, C non cono- | $ 
sdendo per lo ‘più di' essi ‘fubre 18 Îl° solò fri-"|' 
Jato fisso; si mostrano! poi sorpresi è Isi ‘dicono. 
ingannati quando.si vedano ‘aumentato \il‘lero 
debito di tutto. l'importo dell’elemento;-propob- |: 
zionale. In. secondo luogo, il diritto, propor- 
zionale prelevandosi i in ragione del fitto, ;del lo- 
Leali ‘occupati dai' contribuetti n ‘questi ‘timi 
non vedono in esso ‘che ‘una’ ‘iripetizione ‘della‘ 
tassa mobiliàre.. Ora'jvisò! quest’ultima simposi’ 


E issaglim ist porro Tione LOD SS 


zione ha di di- per.sè di.gravi difetti,.diven-., 
tano essi vieppiù sensibili ed odiosi quando si 
riproducono nella contribuzione commerciale, 
Vi è noto, o signori, come una delle più mo- 
mentose (obbiezioni che si fanno per solito. alla 
tassa mobiliare, sia la sua poca o niuna proù 
porzionalità» coll’avere dei cittadini, per cuis! 
invece di stare (giùsta ì precisi canoni ‘della 
scienza. finanziaria) in fagione delle fortune, 
procede ‘in Vigrone® diret” del ‘bisogno. Un 
modesto”eittadimo , sot perchè © è padre*di*mue» 
merosa prole, epperò, gli soccorre, ampio, » locale 
' di abitazione, paga dì più d’ un ricco celibata- 
rio; a "cui bastano poche ‘camere  Splendida- © 
mente addobbate.;-Lo stesso ‘ayviene; ) e forse in 
maggior grado, nella tassa sul commercio: 
giacchè! sonviogeneri cdi» ‘traffico che; \peri seri 
citarsi ;soprasmercii ilejquali ‘sotto rum sgramivo- si 
lume, contengono scarso, yalore, richiedong , va- ti 
sti ‘magazzizii , senza “dare d’ ordinario pingui, 
guadagni ; nell'atto “che ad “altri pregno: 
orami ‘di mbibitar96247 birica  & bastevole tai 
‘volta ‘undangusta stanziicoid; ‘0 ciò ché'a Genova! 
‘chiamiamo ui piccolo scayno. 

Senza; ch'io proceda: oltre, in questa, parte, 
critica del mio lavoro, credo, o signori, che, , 
‘stimbl'ete le ‘cose dette sin qui sufficienti a di- 
mostrare «duri dî ‘considerazione ‘ DI ‘bisognosi 
di rimedia i difetti dell’attuale Sistema ltribu? 
.larioscommetrdiale;, |;se pur ivlolsi!che:portino 
‘tutti;.i, fruttifonde, sono, potenzialmente feconde 
le sapienti. riforme coraggiosamente, iniziate dal | . 
nostro governo nella mercantile ‘e daziaria le-. 

gislaZione. DE (Continua) 


Bérlito } ‘86.1 RARA, di' Prussia ‘ha prot. 
stato ! giùrinonta allit còstituzione. 
Madrid;;:26. bar squadra destinata ad agire.o q 
contro .i., pirati, del, Riff, sarà quanto prima pronta'}ig 
a partire TRA \ 


igs "INTERNO: cis 
PATTI ‘DIVERSI © 


; Strade ferrate. D'ingPossare ‘della roggia 4 
Che -esdive atta il etazionnodii Avigliani e quella?! 
di | | Rosta, hasrowinato finteraniente vili tombino ses id 
guasta, la strada ferrata, di, Susa per)un'esten; ,,, 
sione di dieci metri ed altrettanto di altezza. 

; Il servizio però de viaggiatori , e “dette merci, 
non è intertotò, Oglippibtidosi! con ‘thezzi ‘ordi- 
narii ‘fitichè SU ripattata la stradé, al che Sndbt!08 
si richiedono (che ‘cinque igiotnival (più:o. i vt 

— Anche, l’ingrossar, della, Stura, RT] 
il ponte della linea di Novara vicino a SAmBileb b 
ma le ; Bipara: ioni fatte con sollecitudine, dalla | 
compagnia i Mpedirono ‘ ‘elle! ‘Retadessého © «guasti. roy 
È Esequie. Novara; 25! bitobre.i 2 = uest'oggi 
'sond! state. ‘celebrate «lei Lsolermicesequie!® deb'10! 
commendatore; D.; raudenzio; Gautieri p [senatbre. x ie 
i del PEEmOn consigliare, ydivisionale,, serorincialBsoi iui 
| comunale. ri membro di vari pu ;lStituti 
' benefie SIT MI 

A pregare la pace sempiterna all’animà Uieia ie 
‘del defurito! isi1 recava nel itempio! gra) caléa di | 
popolo} e segnatamente\di poveri \chey eglisinà .) 
svita .cgsì Jargamente 6, spontaneo BOGCONENA. ;} 1, 
È Alla mesta e spia cerimonia intervenivano 

l'inteniterite generale. della ‘divisione con “molti pio 
‘impiegati, il «‘corpo ‘municipale; | Senatori DC ie 
!fegno e deputati al parlamento nazionale;; con) © 
siglieri divisionali e provinciali ;; cè. civatini ‘Al 
ogni, ceto, e, scondizione. ‘ dl $ 

Il servizio di onore sa sone, dute 
gnia è dalla, ‘ftanda musical na- 
zionale! MSN co Hemob 1220}! 

| Terminato! lillsagro siti ivorilivigo il fanébre! lo. 
làccompagnafbitito. svsanog diag sioius | sie) 

Il eretto, era: «seguito, da ammi gente IA 


iSaup 


<R 


da uni 
della ‘ milizia 


L° Shi £ 


è ri angev zio Gaut oa sb 
n dee ino n tego quan puo sa 


|'airitti di nessuno; ma ‘quando è inevitabile il 


’timo' italiano, fil ‘padre dei” poveri. J1g pin 
( Il canonico Durio compose un'epigrafe’ delie! ib 


\|\quale; ricordò der wirtù | (cittadine ni ag | ib 


\ed espresse il cordoglio de’parenti. iiv 
, Marina regia. Sabato (23), SaTANTO 
‘cora nel'‘golfo della Spezia la regia pirofrega 
Vittoriò'Emianuele!"e corvetta” Aquila, Feotenteit sa 
da IBE (EISi 30 smo - Ole in. 080 
leri( 26 ;alle:ore Jo antinis aaa i IG 
dr per alla, volta, della, Spezia, jil.regio, piro- + 
È fo Mq alfa tano, ig a bordo  epmandai A‘ 
gentile” dn regia ‘marina conte Ri lab 


che il clipitano' ‘i “Viscello “CIN. MAMA 
iqualì si recarono ad ispezionare li! fegia divo” HI 
sione navale. come ipure ilo : A renne ‘marit='.! 
etimo del Varignano..| 4 oisemebuo) li 9110ge: 
Arresto. Leggesi nella Gees di: cl 
1 Nella notte a corr. due,. 

die dì pos fabii Ù sua “estere ol 
Ipo te Li it di via' Lucoli 
“tironò la! d a cdi n individuo ‘che 
olis ‘\910/819381v Li RIWOUOI 
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QUI DS) 


DO 


= ia 


a cen, IRE VD Ù oscu- 
ital Te fe id osa ‘direzione in- 
leséro ii Lippi ria dové An ndofgp- 


trati trovarono) duel sconosciuti ché) frugarono 


Co nie nerd 


Maggiori particolari sì attendono ancora ; per . fatta ‘nella camera dei signori, in questo senso 
ora sì sa che gli italiani designati | dietro! (sor- ché (si sarébbé ‘voluto: evitare ogni discussione. 
veglianza della “polizia di Ginevra hanno. ab- | Un altro motivo è che, non essefidò lè tamère; 
‘bàndonato la dimora tenuta simo ad ora. La | giusta l’art. 56 della costituzione, convocate che 


con\.chiavinella toppa di una porticina interna | missione dei sigg. Dubs e Bischoff ha quindi per decìdere sulla necessità délla reggenza, non 


che mettò alla »bottega-dell' orologiato Fontana 

I ladri cercarono. dî fuggife' salendo Vle scale e 
gettando» intanto da''una ‘finestra nel! sottoposto 
cortile tre»:chiavilifals&!ed'un palodi:ferro leva, ‘ 
ma»raggiuriti dalle. guardie: vvennero arrestati! 
Ditrecla levare le chiavi ‘sequestrate; «loro! sì 
trovarono»indosso vun orologiored alcuni anelli.” 
Essi. si dichiararono».l’;uno»peri Gallii;i Gio. ‘fu 
Domeénico sd’ anni 24, da Milano, calzalaio, l'al- 
tro. Bertonis Giuseppendi. Ambrogio, d'anni 23, 
da ;Nowanez» sl: svilia. .eNoe cib cile 
| Wandetta, Genvva;-25 ottobre.» Un certo Lisi 
x invaghitosi di una giovine contadinadi Orto- 
sa esitò.;tli farle una dichiarazione amo- 
0 

d 


) 


sa cercando »d' indurla:; alle. sue, brame. La 
donna avendo respinto.le,sue proposte. con modi 
da non lasciargli alcuna speranza,..il T... 
decise di vendicarsene.. Appiattatosi da sera del 
9 corr. sotto de: finestre, dell’ abitazione della 
onna, staya aspettando ;il, momento, in, cui ‘la 
stessa si facesse alla. finestra. per. trarle con- 
tro un, colpo d’ archibugio di cui era. armato. 
In fatti non takdarido ad» aprirsi la finestra, il 
IT... sparò contro, ‘di essa il suo colpo; se non 
che fortunatamente era un soffio di vento che 
I aveva fatta aprire, e la donna giaceva a letto. 
Il T... sì, diede immediatamente a gambe, ed 
ora'‘è ricercato dalla forza pubblica, come pre- 
venuto di tentato omicidio. — © © | 

qa (Gazz. di Genova.) 

Danhi. —La Gaston narra: 
« Le Wirotte pioggie cadute! nella notte dal' 
19 al 20 ‘corr. fecerò.stfifipare a tale i torrenti 
Chiocciola. e “Cravegnol@ cortono presso 
Brugnatò che inondaronosuna:parte ‘di quel ter- 
ritorio. Vènnero{3devastàtisetetreni  seminati e 
divelte numerose. piante} per cuiîsi calcola il 
danno non menoildi-L. 79000. - | 
« La Stessa nottevil fulmi 


Dei | 
*scoppiato nel 


in una casupola di proprietà, del-marchese Ra- 
faele Deferrrari la quale*fimase- intieramiente 
distrutta} con ‘quanto conteneva. + | à 

« Nella-stessa, epoca un: fulmire } penetrando | 
per la finestra nella casadelicontadino Franc& 
sco Torihi; domiciliato o] spezzò ud. 
fucile e ne uscì ‘per la finestra opposta, senz@ì, 
cagionarè altro danno. tolse però momerl= 


taneamente i sensi a que conf osta d’annî. 
26, menkre da Ponzo*recavasia cafa sua. à 


Di 


, Notizie-Pokitiche < 


oi k odio ottat ib nvosa nil È 
Si” leggo, nella Gazzetta di, Milano.Ja seguente) 
notizia come. smentita ufficiale, delle, voci c 
corrafii 99 "10 eo n ie 
AR MB niSino “artiduca Ferdi- 
nani AMaSSititatio, Petite dell Sud viaggio a 
Corfù ed in Sicilid'#®4*Bord8 del‘ho yacht, 
Fantasia, giungdtà donfaitivaoll’augusta consorte 
a Trieste; dondestra gino molto si,rechierà an- 
cora tra noi;seampiendo,;cosi: ikspiù caldo, voto 
della nostra-popolazione, -che-va--incontro col 
desiderio alla venuta dell’adoratissimo principe.» 
— 1 gen. Niel ha presentato all'imperatore il 
primo volume di un gran giornalè ‘delle  ope- 
razioni militari dei francesi- dinîanzi a Seba- 
stopoli; lavoro a cui egli va attendendo da qual 
che tempo. E y 
Si scrive al Bund da Parigi che l'affare Mor- 
tara ‘Viene preso a. cuore profondamente nelle 
famiglie e melle Sofficiriè<degli operai. Questa 
vertenza ha destato un sentimento. che produce 
effetti assai più gagliardi che tutto _il chiasso 
dei giornali, sebbene agisca quasi di nascosto. 
Leggesi nel Moniteur de la=Plotte ® © | 
« Mons. Pelerin, vicario apostolico della Co- 
cincina settentrionale, ha scritto a Parigi per 
informare il governo. delle. persecuzioni: a cui 
fin dal passato giugno furono éspostè i cattolici 
nell'impero. d’Aunam, Egli dice d'esser ‘stato 
egli stesso ‘per parecchi giorni tin' pericolo, di, 
cadere nelle mani ‘dei 'satelliti> dei. :mandarini 
ed esser sfuggito ‘alla morte pet mifacolo. Ci 
dispiace dover soggiungere ‘che mofîs. Marti , 
della missione domenicana, «non fu. così. fortu- 
nato. L'ammiraglio= Rigault" de. Geriduilly eta 
per lasciare la ‘Cima il 20 di “a josto$ con una 


raggiunto il suo. scopo, senza bisogno di. pro- 
cedere a mezzi più serii, che'il consigliorfe- 
derale era già disposto ad applicare; ;e.che;cer- 
tamente avrebbero‘ avuto ‘il’ plauso della;grande 
‘tmaggiorariza del' popolo’ svizzero, nel caso. che,, anni della. Prussia. Decisamente l’amministra” 
il‘’governo di Ginevra avesse lasciato andare .le;| zione nuova, non.ama le riviste; retrospettive, 


‘avrebbero ‘ad ‘occuparsi d’alira. déliberazione, 
sila Gazz. di-Col.fu l’altto: giorno sequestrata 
| perouniarticolo: del: Times, dato in estratto dal 


| giornale. liberale;!e..che parlava degli ultimi dieci, 


“cose, agli estremi. A 
‘ :Su:questo riguardo leggiamo! il seguente di- 
spaccio telegratico nella Gazzetta ticinese : 

.€ Da Berna; 25 là conflitto fra il consiglio 


lfederale & Ginevra lè ‘tòlto; cinque de’rifugiati 


italiani, rimangono? «avGinevra; altri cinque si 
internano ‘volontariamente sotto la sorvegliariza 
«della polizia ginevrina. Di tutto ‘però "è riser- 
vata, l’approvazione del consiglio federale, » 
Nella seduta del 22 il consiglio federale si è 
occupato del trattato sulla protezione-della; pro- 
prietà letteraria stipulato da Ginevra! colla Frans 
cia. Le negoziazioni furono condotte»nella città 
‘federille' dal ‘consigliere di stato Piguet:di. Gi- 
nevra, e dal mimistrò francese presso; la, con- 
federazione. JI trattato è fondato, sulle stesse 
basi di (quelli (che la Francia ha combinato 
con altri stati, come il Belgio, Baden, soltanto 
è più breve e'semplice.- il dazio d’introduzione 


di concedere anche a Ginevra. i ‘maggiori 'fa- 
vori che accordasse agli altri stati. Tutti gli al- 
tri ‘cantoni ‘hanno il diritto di ‘accedere ‘al trat- 
tato, È convenuta anche -la protezione «contro 
limitazione delle marche di fabbrica: 
siglio federale opina ‘che questo..trattato (non 
ha ‘bisogno di essere sottoposto .all’approva= 
zione dell'assemblea federale. 


di Lansdowne, il quale tornò di recente a Bo- 
wood da un giro in Scozia e nel nord dell’In- 


comune (di Fiaccone (NOVi)*#Ppiecò incendi ghilimosttuia questi nin quindici, fiordì 
confinato:nella sua. ‘camera’ da tun. attacco di. 


.gotta, prima del quale si poteva vedere-.il. no- 
‘bile, lord fare tuiti i giorni una ‘passeggiata a 
cavallo di. molté ,migliap vegeto e.vigoroso. come 
* venti ammi=fa. = Ri i 

«È giunta la valigia. ufficialè dell’ Indie, con 
notizie da’ Bombay"del 27 settembre. 
ll ‘Tre ‘mila ribelli, trinceratisi ‘nell’ isola;di 
Gogra.vennero,.battufi ‘il 19; cadendore morti 
mille. Anche molti déi’ fuggiaschi wennerd*uî- 
cisi.vI ribelli di Gwalior sonoin Serogne (?), 
In Bombay-tutto è. quieto! È} sossa 
«- l\giornali di Madrid dicono che nei luo- 


‘|ighi più. frequentati, furono affisse le liste. elet- 
* l'‘torali. e che ‘molta folla: si raccoglieva ‘a con- 


il 


trollarle: !Le muovevelezioni continuano ad'ec- 
citàr “intefesse ‘rion' solò nella chpital@,* ma ‘an: 


‘| che'nelle proviricie.» La' Penîns. Corresp. in 


un nuovo articolo in difesa del gabinetto 
O”Donnéll'‘dice »'< Questo gabinetto: ha saputo 
governare fuori dei pericoli della reazione da 
una parte e seppe. dall’altra evitare le esigenze 
dell’ultra-liberalismo. Egli ha.ora lasciato -alla 
nazione il decidere se voglia consentire al mo. 
derato uso de’suoi dirilti e ad un sicuro pro- 


! tato naturale di un’alleanza fra ‘un sovrano fi- 
ducioso ed un popolo libero. + Qualche tempo fa 
era stato detto che il governo intendesse ritar- 
dare Ta spedizione contro i pirati del Riff fino 
a dopo terminata la vertenza col Messico; ma 
i giornali semi-ufficiali’ ora dicono essere defini- 
tivamente fatta la nomina del gen. Prim al co- 
mando di quella ‘spedizione ‘e che gli si da- 
ranno 12,000 uomini. Il vapore Pizarro è par- 
tito!da ‘Alicante con truppe' per Cuba. Lettere 
' da Siviglia dicono che l’infanta Cristina, figlia 
| del duca ‘e della duchessa di Montpensier, della 
cui salute pochi giorni sono. si disperava, è 
già fuori di pericolo. Fu stabilito, dicesi, di 
impiantare regolari linee di ‘navigazione fra 


viaggi alla settimana al vapore che va da Ali 
«cante a Marsiglia. Il Novedades annunzia che 


tare sono. sotto esame. L’Espana riporta una 
lettera dal Messico; nella quale si dice che lo 
affare degli assassini “di San Vincente è ora 
dinnanzi ‘ai tribunali e che si crede che cin- 
que almeno di essi saranno condannati. a 


per ‘Stampe ‘da Ginevra in ‘Francia è ‘ridotto Gal 
20 fr. ‘pet cento ‘chil. ela Francia si promette 


il \con=! 


=! Siano dolenti (dice ‘il Wilts Independent), 
di dover dnnunziare ché il'venerabile marchese. 


gresso negli affari pubblici, è che sonò il’ risul& 


‘Sant'Andrea, Bilboa e Londra ‘e di far fare due 


importanti riforme nell’amministrazione mili- 


La polizia. di Lipsia ha pubblicato 1’ ay- 
viso d’una mancia di 300. taforì a chi sapesse 
dare indizio del. portafoglio mancato alla regina 
di Prussia în occasione che attraversò quella 
“città. Il portafoglio conteneva un buono del te- 
soro reale di 500° talleri varii altri. di 400, 
alcune ‘monete d’oro; ‘alcuni suggelli della re- 
gina e'varie carte. | -- 

Nel.‘19: corrente; alle 4 pom. le Lb: MM;.il: 
re ela regina. diPrussia giunsero felicemente 
a Obermaisysyicino. a Meran (Sirolo); e smon- 
taronoval castello. di Rottenstein. 

— Notizie da, Vienna dicono che i prote- 

ù. È x CM IIS ae g 
stanti dell'impero jaustriaco fanno ‘oghi sforzo, 
perchè i loro diritti | siano riconosciuti e per 
ottenere la. riorganizzàzione ?delle loro chiese. 
Essi lamentansi della , parsimonia iche vil gò- 
verno, così generoso verso i cattolici, adopera, 
intatte le cose relative alla loro fede. 

so stato dell’esercito austriaco; “dice'uni gior- 
*nalé tedesco; fu ora determinato in 554,000 uo- 


| 


| 


1859-1862 importerà 85,000 uomini. Le leve 
per ;il;:completamento dell’esercito. negli anni 
1857.,e 1858 ascendevano a 403,115, insogni 
anno; quindi avrà luogo nei prosd Mii ie ta 
diminuzione di.circa 18,000 uomini, cioè dis 
Un Sesto....,.,.; 

— Si scrive da Pietroburgo alla Guzzetta: di 
Augusta, in data 13 ottobre : £ 

‘« Il cambiamento nel posto importantissimo 
‘di aio dei figli imperiali, di cui si è parlato 
assai alcuni mesi sono e eiediedero-pur: notizie 
i» fogli tedeschi, sembra aver dato occasione ad 
introdurrè un sistema diverso di educazione 
per quei principi. Da ciò che si sente da Zars- 
koie Selo intorno , al. granduca II 1 
figli dell’imperatore, da persone ben informate; 
î giovani-principi sono tenuti lontani da tutto 
ciò'che ‘potrébbe ‘essere di ostacolo-ad occupa, 
zioni scientifiche. È' cessato il sistema esclusi- 
vamente ‘militare ‘dellà loro educazione. I gio- 
vani principi ‘assistono bensì nei ranghi alle 
grandi parate! ‘e rassegne militari,’ secondo' il 
posto ‘che :occupano, \mai questo è più una ri- 
creazione «e. non «n servizio, un'occupazione e- 
sclusiva, Nella biografia dell’imperatore Nicolò; 
sappiamo chè ‘la sua educazione ‘non' è stata 
buona: Da\propria esperienza sappiamo che il 
successore....al.« trono, l’attuale® imperatore è i 
‘suoi fratelliy=Costàntino, Nicolò je Michele eb- 
bero soltanto un'educazione militare, le' cui i- 
nevitabili conseguenze si manifestano ancora 
presentemente; ed egli è ‘perciò, un, atto: di alta 


pei suoi figli un’altra via, Si tiene dietro..con 
grande interessamento, a questo nuovo sistema 
in Russia. (e se me presagiscono il più benefici 
risùltati per il paese, “Nell’attivo e vivace im- 
pulso eche» «ha dato il granduca Costantihò, i 
quale “ci abbandona" prossimamente per. un 
tempo, più lungo,,,a. tutte le. riforme; cègli ha 
sentito profondamente lo scapito di non aver 
‘fatto nella “sa gioventà studii di giurispru- 
denza e di amministrazione pubblica. Posse- 
dendo-ta fiducia illimitata -del'suo fratello ‘im- 
periale, egli faceva parte’ delle commissioni i- 
stituite per ogni -specie di riforme, anche în 
quelle. principali dei contadini, è sì assicura 
che il suo zelo trovava sovente nei vecchi ed 
esperti uomini ‘di stato grande resistenza, Nel 
suo dipartimento della: marina, ;.il granduca; ha 
potuto agire con molta energia, e molli abusi 
profondamente radicati furono distrutti. Il rion 
poter ottenere lo, stesso intento negli altri mi- 
nisteri,» e l’essere; l’imperatore bensì favore- 
vole alle riforme senza però volerle precipi- 
tare, fu, dicesi; causa ‘della risoluzione del 
granduca di abbandonarè. la Russia per un 
tempo più lungo, cioè sino all’estate del pros- 
simo anno, llprossimò motivo sembra bersi 


mini, ‘e l’annuale: reclutamento» per: gli. anni ‘ 


Kio, ce ig 


sapienza dell’imperatore Alessandro-Jl-se-adotta» 


;| Pagnerà.il padre nel. sup , viaggio marittimo, €. 


farà in questa guisa la sua prima conoscenza 
cOl mafe E RATE dii 

- Noci di un, prestito «russo», ; dice.il Times, 
girano sul continente; (ma esse paiono finor 
| derivare solo figg inorespne di Fecenti espor- 
tazioni dî numerario da’ quel paesé e da’suoi 
conosciuti bisogni per le strade ferrate e per 
altri, propositi... 3 = e mis 
“Una lettera” da Vienna dice chejil principe 
Alessandro di-Servia; il'quale, durante la guerra 
- d:Qriente, aveva mandato-i suoi tesori.a Vienna, 
per metterli al.sicuro,;.e..che.li.aveva di.nuovo » 
ritirati a Belgrado, conchiusasi, la pace, li ha 
una seconda volta mandati a Vienna. Il prin- 
cipe vuol averli pur al sicuro durante la pre- 
sentè lotta fra esso ed il suo rivale principe 
Milosch Obrenowiteh. ag 

Quand’anche (Così il'Times) i negoziati co 
governo ‘ottomano 'per la progettatà banca' di - 
Tiifchia' avessero 'da esserè condotti subito ad - 
una ‘soddisfacente conclusione, non si crede che 
l’impresa possa esser impiantata prima del lasso 


«gd e 


s|odi.due mesi. 


Un individuo per nome Harrison -fu -arre 
Stato ,a. New. York sopra ‘accusa .di falsificare, 
‘carta moneta turca. Dicesi ch'egli fosse insfe- 
lazione con Mrs Sevesti, alias Mme. Garfiner,” 
una, donna moldaya , che, fu \recentemente ar- 
restata al suo approdare a Costantinopoli , con 
molti falsi caimes. Mrs Sevesti avea fatta lunga 
dimora a New York. Harrison nega che le la- 
mine' trovate nella sua casà siano altre da quelle 
che si usano" per ‘stamparé le ‘azioni sbcidi, ina © 
una riproduzione sopra un giornale di New 
York è convincenté(tontto di \bî. b 
! Le'notizie‘ dal mar ‘Rosso "confermano es- 
sertl’isola di Perim ecupata dagli inglesi che 
vi tengono un presidio di 200 cipaj. J magaz- 
zinile ‘le’ caserme edificati dalla Colafagnil dallo 
Indie .su;quell’isola-son,finili, elsihannunciano 
altri lavori, tra i quali stanno, in primafronte, 


quelli d’un porto. Altre due isole .,._ poste. nel 
xmar Rosso, e comperate in, addietro, dall’ in- 


«ghilterra: saranno «prossimamente: occupate dagli 
inglesi, che intendono di eseguirvi grandi la- 
vori. 

re {A_C3 PR : # è 
} + (Unà Ubttera! da Prebisonda; dice: 

« ll.vapore austriaco Trebisonda è arrivato 
qui ‘il primo di ottobre, dopo aver travagliato 
«pel'icattivo» tempo'ènel mar. Nero.:-l è mattino 
dopo Ferruck Khan fu "visitato. dalle autorità. 
turche e dai consoli europei e il 3 parti per 
Erzerùm , accompagnato da M. de Vernouillet, 
urio, degli addetti all'ambasciata fraricese a Lo- 
stantinopoli, chesresterà con lui, finchè @Sso 
abbia raggiunte le frontiere persiane. L’inviato 
fu'al suo arrivò ed ‘alla sua‘ partenza salutato | 
da ‘una scarica di 21 cannoni dalla. cittadella. 
Il governatore di Trebisonda, Sapendo che le - 
strade erano infestate . da‘ briganti, mandò una > 
iforte scorta ad'accompagnar l’inviato el'il giorno | 
prima ‘aveva. spedito un corpoldi cavalleria per | 
perlustrare. la strada? FerruckiKhan resterà solo | 
tre settimane ad Erzerum e quindi partirà “per | 
Varie farà. una , più. lunga fermata a Tauris, I 
dove egli riceverà dispacci dal suo: governo. ila è 
città.di Tauris.si.propone; dicesi; di-fare-un gran 
ricevimento all’inviato, come segno di gralitu-- 
dine per i vantaggi che deriveranno dai varii 
trattati commerciali, che Ferruck Khan ha con 
chiusì în'Europa. La sciah diede ordini per la 
costruzione di una linea telegrafica fra Tauris 
@ Telieran ed il govefno persiano sta per adot- 
tare parecchie altre utili misure di riforma sug- 
gerite dalla civiltà europea. + 


pio: 


° CI e_e LI 
| Dispacci elettrici priv. - 
, ‘AGENZIA STEFANI. e 
dò ; Trieste, 27. 
t.e ultime notizie giunte colla valigia delle — 
indie. portano la data di Alessandria 20' ottobre. * 
Il vicerè d’Egitto ' stabilità per “decreto le 
spese della lista civile e quelle annuali ‘dei di- — 
partimenti. i " 
Si preparano attive operazio 
belli delle Indie, 

Furono. concentrati 5000 uomini per, liberare 
Sha-habad. i 
Lord Elgin ha concluso un trattato  vantag- 
gioso col Giappone. 4 


ni contro i, ri- 


: 
Ra) 


Parigi, 27, serd! ‘ 
Si ha da Londra che il carro funebre di Na- 


poleone.I sarà imbarcato lunedì per la, Francip 
Azioni del Credito mobiliare 907 
Id. strada ferr. Vitt. Em. 452 © 
id. id. Lomb.-Ven. 610% 


essere il ‘desiderio di accompagnare sua moglie 
sino a Nizza e ‘di fare una visità al deposito 
di nuovo acquistato |dalla ‘Russia nel porto 


Kii 


parte: della sua ‘òtta.-Tatorno..allo*stéssò-tempo 
la nave francestì Dordoghe' ed un'altrasspagnuola 
da trasporto stavano: Sper.. partire “da Manila. 
Una terza nave, col resto delle truppe alleate , 
sarebbe partita pochi.giorni dopo. Si calcola | non sono qui confermate , dice il Giornale te- 
che a quest'ora la. spedizione deve esser &rri- |-desco} di Francoforte.» Si smentisce pure l’esi- 
vata e sche»la nostia' bafidiera sventòli'già sulle | stenza di una nota austriaca a questo riguardo; 
mura di Tourane: »; son | #0 |7ma è'certo che i negoziati continuano sempre 
— Si,legge, nel Bundesotto il 24 corrente ::}|'e che si spera vederli riuscire presto ad un 
« Il consiglio federale ha ricevuto ,Jjeri la | risultato soddisfacente. 
notizia ché il consiglio di stato,di. Ginevrà si:| La 'Nuova Gazzetta diPrussia spiega il rigetto 
sottomette agli ordini del consiglio'‘federale © | della proposta d'indirizzo al re ed al reggente, 


morte. 
. — Le comunicazioni di, alcuni giornali del 
‘méèzzodì della Germania, circa la conclusione di 


gomig0 Lis gi 


‘una convenzione relativa all’affare di Rastadt; 


sardo di Villafranca; Si narra pérò che le di- 
scussioni nella commissione ‘pei contadini non 
sono estranee ‘a quella risoluzione, Non ha 
guari; è.nate al granduca -un figlio ‘cui fu dato 
il nome di Costantino Constantinowich, e il 
cui battesimo: fu: annunziato di 8 ottobre a mez- 
zodì dai cannoni della cittadella. La: partenza 
seguirà il 48: soprà un piroscafo della corona 
per Kiel, e di là la granduchessa proseguirà il 
viaggio ‘a’ Nizza passando «per ‘la Germania, 


colò Constantinowich, a ‘nel 1850, accom- 


P) 


mentre il figlio maggiore del granduca, Ni 


Bosa DI Panioi del 27 ottobre x sia si 


‘ Fondi francesi | In contanti In liquidazione . 
9 pi Odi o .112981:73,06 
442 p..00) 950 » » iaia laici 
Consolidati.jagl. 98 142 non gi 


“Fondi piemontesi É 
:1849 5 p.0j0 9345 
1853 Sp. 0/0 56 75 ala 
G RomBALDO. Gerente. 


puesà DI: 
L'IVIRUI_5A 


eb 


sie 


gb 
kh 


eb. 


“iv £ 


180.011; RI \ I N E i T 
sI1692 smitg fu: ; sp 9 9 va | I Î { { ; 

Ss o Dal VET, 59 1 cd o Hai i STI b e V ; AA 

ANNO SESTO DALLA, SFR (TI o 101 5 og STO i e 


acizzi Hovatao dall'viccallenita; id; 
pb ‘idscina gallo Scuola dear 


\Ffaficià es dell’ eau do ii “A DE . » oli o PVA6le 
tivo ill‘piùcbiando1 e -più‘beneftconf!a: Hit SASSI. 1, Dire più decaatati, 

cJinelle !caffézioni:! ‘erganiche® ‘erotlithe; spa |onessuno, [ha 1ottenutol; setti così pr 
Essi ‘predervano ‘dall’apoplessia) dalla{£°. ; 2 “,gonterrd, di vaiandedi | golariuescompiuti;.come.la Medicina 


truttivi id enti |serit,, onera:degliantichi./-Gli! articoli delta! 
Pardligia' è dal’obesità; ristabiliscoto } tori: pipes all'Un Frushecimdeitate provano) cheyi rac: 


po 
P appetito; fatilitando le digest‘oni e. j Editrice Torinesè | (gia' Ditta” dali), Ithii$a) ingegnosainentersdalio ibignoî» 


via. Madonnè' degli v’Aticèli N. 
RAISI A sip De ti ll gal ira | «filiaròze inusei' capsule di:foriia covale, 


{ ia RAUETI Chlanda te l'ino- 
che si disiguono, delle. 16m; ; ISTITUTO. PARAGCA “lesa a coma damente e sel 16. 


i|graffazioni par, la, firma A, BOU | ao istrazione cd: cduràizionie’ 'dilicte. lopaméfeatiche,) e»:non pros 
VIÈRE, scritta, in inchiostro, Tosse xuaschile > |due®yerunanirritazione) ‘superiore: in- 
sopra la sasolazi A, sovrapposta ;, alla per'convittori edi eterni” cidsalcpirgantivsalini che/danno ‘se: 
mareardi fabbtica deposta al,;Tribu- Torino, Va Zecca; 9 pin nbbile. «| erefioni: datori è Sarre 
dalle Ra RI che i scorsi. anni, sono state. postenvim éTetto nale di Commercio È al Consiglio dei I no 

{hi desiderasse maggiori..schiarimenti:.potrà. recarsi: dat sottoscritto Proudhommes + Dirigersi) pet lesdoistitj 
smande-al signor “ILevevilie, Rue 
Neuve St‘Augustin, N. 45. — Agetits di vacanza. Preparazione al Collegio | 
in Piemonte D. ‘Mondo; via ‘B/V. de- 


militare d'Asti, : 
I “{ gli Abgeli, N09. Vendsnisi in' Terinoli si 

‘jda' Bonzani è ‘da Depanis, è'nielle 

ISTI TU LO: FEMMINII El Principali farmacie di provincie. | D ‘aftittare 


vo-Pidzza Viltorio Eimbraele!num:19, ; iano nobile. i Una. grande. casa signorile con ‘ampio, 
Lapertan Hi ‘glidato istituto Venne di già favorevolmente annuneiaitars al Ù in casa giardino ,,, scuderia e rimessa, situata 
pabbiht petidalici della aglio, Ta probità e l'intelligenza ; delleoì persone LA SCUOLA FEMMINILE; ubini,,; jin via della Rocca, N.1.. é 
dirigenti ca È ihsegn ; vole garanzia per;meritare presso al:pub+| ni.G,piano 43, .;via Lagrange ;. tenuta | 


hi EDUCAZIONE” maschibe o 
| approvato dal Ministero di pubblica’ istruzione, 
Questo Istituti mel: prossimo‘anno’séolastico 1858-59 avra dorsi’ Seguenti: 
< VtAPo Corsi Selemieritàre”di' quattro! classi + 
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